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Ai piedi del bric Cornaletto
Partenza domenica dalle 14 a Casalino di Mombello

La Borsa internazionale del turismo di Milano

Casale alla Bit
Un calendario di degustazioni

Orticola:
venerdì 9
“Amore

per i 
gelsomini”
con Caire
Questa sera, venerdì

9 febbraio alle ore 21,
nel salone S. Chiara in
via Facino Cane a Ca-
sale, l’ing. Francesco
Caire parlerà ai soci
della Società Orticola
Casalese sul tema
“Amore per i gelsomi-
ni”. Caire, dirigente
industriale oltrechè
cultore di storia e tra-
dizioni casalesi (è au-
tore del libro “Cucina
monferrina”), dedica
parte del suo tempo li-
bero alla coltivazione
di una preziosa e note-
vole collezione di gel-
somini in un giardino a
Boca, nel Novarese.

Il Lions Casale
alla Locanda
della Distilleria

I soci del Lions
Club Casale Monfer-
rato Host (presidente
Piermario Croce) ter-
ranno la loro prima
riunione del mese
martedì prossimo 13
febbraio alle ore 20
presso la Locanda
della Distilleria, in
valle Ghenza.

Mostra
di San Giuseppe

L’Ente Manifesta-
zioni Spa ha fissato a
martedì 6 marzo la
conferenza stampa di
presentazione della
55 Mostra di San
Giuseppe. La rasse-
gna si terrà al quar-
tiere fieristico citta-
della (il “Lingottino”)
dal 16 al 25 marzo.

Si sta lavorando
per allestire all’in-
gresso un salone dove
trovare i gusti ed i sa-
pori del Monferrato.
Coinvolgerà tutte le
forze impegnate nella
promozione del terri-
torio. 

Casale Monferrato partecipa, come
città, per la prima volta al BIT, la Bor-
sa internazionale del turismo, la cui
XXI edizione, si svolge in Fiera a Mila-
no dal 14 al 18 febbraio organizzata da
Expocts presieduta da Alberto Corsi.
E’ la seconda rassegna al mondo nel
suo genere, lo scorso anno ebbe 130 mi-
la visitatori

La partecipazione casalese è resa
possibile dalla recente adesione alll’os-
sociazione Le Città del Vino che racco-
glie oltre 400 comuni di solida tradizio-
ne enologica e che ci ospiterà all’inter-
no del proprio spazio.“ Era d’obbligo,
per una città di grandi tradizioni enoi-
che come la nostra, entrare a far parte
di un’associazione prestigiosa come Le
Città del Vino - spiega martedì in una
conferenza stampa l’assessore al turi-
smo di Casale Gianni Crisafulli - Solo
la valorizzazione globale del prodotto
permette di accedere al circuito di
marketing a livello Europeo, come te-
stimonia lo spazio del BIT.  I vantaggi
sono molti: in primo luogo il confronto
con altre realtà mette il consumatore in
grado di apprezzare le differenze tra i
vini e tra i territori che li producono,
ed è proprio la diversità, così peculiare
del nostro paese, a suscitare l’interesse
di chi vuole esplorarlo.  In secondo luo-
go questo tipo di collaborazione per-
mette ai nostri operatori di scambiare
idee con altri esperti di tutta Italia, con
un conseguente stimolo a migliorare la
qualità e l’immagine dei  prodotti loca-
li”.

In ogni caso, è stato sottolineato, la
presenza di Casale  al BIT vuol testi-
moniare un nuovo tipo di sensibilità
nel campo del turismo sviluppatasi nel
corso degli ultimi anni.  L’antica capi-
tale del marchesato del Monferrato, ha
cresciuto le potenzialità racchiuse nella
sua arte e nel suo territorio, così unico
per paesaggio ed enogastronomia.   

Il punto di forza di questo sistema è
l’informazione: l’ufficio IAT aperto 365
giorni l’anno; guide e siti internet ag-
giornati, come quello del Comune e il
database realizzato dalla società con-
sortile Mondo, sono in grado di fornire
ogni dettaglio al turista che vuole pro-
grammare il proprio soggiorno.

Un itinerario nel Monferrato offre
oggi molte possibilità che vanno al di
là di una breve visita: si può dedicare
un’intera giornata alla capitale per
scoprirne i gioielli barocchi, entrare in
una delle più ricche sina-
goghe d’Europa, visitare
i preziosi tesori del suo
museo civico, oppure
perdersi tra una moltitu-
dine di colline e vigneti
dominati da antichi bor-
ghi di tufo, castelli e
chiese.  «Un territorio -
ha concluso Crisafulli -
che sta trasformando le sue risorse ru-
rali in un bene turistico che sposa la
bellezza della terra e delle proprie tra-
dizioni con le strutture recettive: una
scelta tra 84 ristoranti, 22 alberghi, 40
dimore per agriturismo e bed & break-
fast, percorsi di trekking, visite guidate
ai monumenti aperti e, naturalmente,
tante iniziative legate al vino». 

Proprio il vino, appunto, è la chiave
che ha permesso la partecipazione al
BIT della città di Casale.  La vite, per
questa terra, è più di una tradizione:
Barbera, Grignolino, Malvasia, Freisa
sono gli ambasciatori di livello del ter-
ritorio, la loro successo sul mercato è la
miglior testimonianza della crescita.

Grazie alla collaborazione di azien-
de, enologi, enoteche e sommelier i pro-
dotti locali hanno riscosso un ottimo
successo al Vinitaly, all’ultimo Salone
del Gusto di Torino (con oltre 5000 de-
gustazioni), e perfino in Svizzera, a
Bellinzona, per le premiazioni del con-
corso enologico Torchio d’oro.

LO  STAND. Lo stand di Casale
Monferrato si trova all’interno del pa-
diglione 10 spazio n. 23 (BIT New Way
- Area Turismo Gastronomico - ingres-
so Porta Metropolitana).  

E’ contraddistinto dal marchio della
poiana, simbolo della società Mondo.
All’interno si può trovare una piccola
rassegna  fotografica del territorio, in-
sieme a tutto il materiale informativo
su Casale e il circondario (abbiamo
consigliato di non lesinare sulla tiratu-
ra, ndr.).  

Un computer permette di navigare
nella mappatura del Monferrato: que-
sto strumento, creato dalla società
Mondo in collaborazione con un pool
di due giornalisti e tre architetti per-
metterà di scoprire tutto della zona
monferrina attraverso diecimila voci e
un centinaio di itinerari.

Grazie all’Associazione Italiana
Sommelier, alla conferenza stampa era
presente Stefano Rubinato, ogni giorno
al Bit si terranno degustazioni con i vi-
ni locali in abbinamento con i prodotti
tipici del casalese.  Questo il calenda-
rio: 

- mercoledì 14 febbraio dalle ore 14
alle ore 18, Malvasia e Krumiri ‘Rossi’:
sposalizio col biscotto angolare (si dice
che la forma riproduca quella dei baffi
di re Umberto) artigianale che è il sim-
bolo di Casale e un vino dolce doc tipi-
co della zona di Vignale (Molignano) -
Casorzo

- giovedì 15 febbraio dalle ore 12 alle
ore 14 - dalle ore 16 alle ore 18. Barbe-
ra del Monferrato e salumi: un abbina-
mento rustico per chi ama i gusti cor-
posi; tra gli insaccati, la muletta del
Monferrato e salame all’aglio di ecce-
zionale sapore.

- venerdì 16 febbraio dalle ore 12 al-
le ore 14 dalle ore 16 alle ore 18 Barbe-
ra, Grignolino e formaggi: per scoprire
il gusto di un vino tipico del Monferra-

to dal sapore complesso (anarchico lo
aveva definito Veronelli) , il Grignoli-
no, qui in abbinamento con alcuni for-
maggi locali. 

- sabato 17 febbraio dalle 12 alle 14
dalle 16 alle ore 18, Barbera del Mon-
ferrato e salumi monferrini. 

- domenica 18 febbraio dalle ore 14
alle ore 17, Krumiri e Malvasia di Ca-
sorzo 

- sabato 17 dalle 16 alle 18, l’Asso-
ciazione Italiana Sommelier di Casale
Monferrato sarà nello spazio istituzio-
nale della Regione Piemonte per un de-
gustazione di vini autoctoni (guidata
da Renzo Besso) 

Inoltre si parlerà di Casale durante
alcuni degli eventi istituzionali orga-
nizzati dall’Associazione Città del Vino
come la presentazione della Guida del-
le città del vino (dove figura per la pri-
ma volta Casale) a quest’evento, ve-
nerdì 16, alle 11, sarà presente il sinda-
co di Casale, Mascarino. 

Si promozioneranno le principali
manifestazioni enogastrnomiche (rac-
colte in una cartella stampa per i gior-
nalisti), che sono:

FESTA DEL VINO E DEL MON-
FERRATO, terza settimana di settem-
bre al mercato Pavia: il più importante
appuntamento enogastronomico della
zona.  Venti cucine dei paesi della zona
si sfidano in un menù di oltre cento
piatti, mentre i produttori vinicoli lo-
cali offrono degustazioni.  La festa è
occasione per concerti, rievocazioni
storiche e mercato artigianale.  Duran-
te il week-end, edizione speciale di Ca-
sale Città aperta con tutti i monumenti
casalesi accessibili ai turisti, visite gui-
date e aperitivi nelle vie del centro 

MOSTRA DI SAN GIUSEPPE, dal
16 al 25 marzo 2001, Polo Fieristico La
Cittadella: artigianato, prodotti agrico-
li e spazi culturali in oltre 20.000 mq di
esposizione.  Quest’anno, una grande
area sarà dedicata ai gusti e sapori del
Monferrato, e qui saranno concentrati
tutti gli stands enogastronomici ed i
momenti di promozione del territorio  

CONCORSO ENOLOGICO TOR-
CHIO D’ORO, aprile – giugno Istituto
Luparia San Martino di Rosignano  -
Bellinzona: ogni anno oltre 50 aziende
del Monferrato sottopongono circa 200
etichette all’analisi di un pool di enolo-
gi ed enotecnici qualificati.  Solo colo-
ro che superano i 95/100 possono fre-
giarsi sull’etichetta del marchio del

Torchio d’oro, ed ambire
alla conquista dell’Oscar
del Torchio d’oro per il
miglior vino in assoluto.
Un concorso che ha con-
tribuito non poco alla
qualità dei vini locali e
che è anche un impor-
tante momento di pro-
mozione, in quanto la

premiazione è ospitata dalla città di
Bellinzona che offre momenti di degu-
stazione nel proprio palazzo municipa-
le.

FESTIVAL DEI VINI, ottobre, Cen-
tro storico di Casale , manifestazione
realizzata da Alexala e dalla provincia
di Alessandria. Casale ospita ogni anno
degustazioni all’interno dei suoi edifici
storici più belli accompagnate da mu-
sica da camera (Amici della Musica).

CORSI DI AVVICINAMENTO AL
VINO: organizzati dall’Associazione
Italiana Sommelier, stanno ottenendo
un grande successo tra i casalesi, un
segnale importante che testimonia co-
me i giovani vogliano sempre più essere
partecipi della rinascita del territorio.

Luigi Angelino

La Borsa del turismo 
La Borsa Internazionale del Turismo

è uno dei più importanti  appuntamen-
ti annuali mondiali per tutti gli opera-
tori del mercato turistico.  Giunta alla
sua XXI edizione, Bit ospita nel cuore
di Milano i paesi del  mondo con la loro
offerta turistica e culturale, oltre ad
una completa rassegna dei servizi delle
aziende e degli enti protagonisti dello
scenario internazionale. Bit è dunque
una straordinaria occasione d'incontro
"fisico" tra domanda e offerta: uno spa-
zio ed un tempo organizzati a misura di
business. Con un ricco calendario di
eventi ed incontri, Bit rappresenta
inoltre un autorevole mezzo di infor-
mazione e formazione sulle tendenze,
le nuove tecnologie, la cultura d'impre-
sa e tutti gli aspetti che caratterizzano
questo settore ancora oggi in forte
espansione. I numeri record di Bit 2000
confermano il dinamismo di questa
manifestazione e sono il motore delle
novità della XXI edizione: una formula
sempre più orientata al business.

Le Città del vino
L’Associazione Nazionale ‘Città del

Vino è stata istituita a Siena nel 1987,
opera per la promozione e la valorizza-
zione delle risorse ambientali, paesag-
gistiche, artistiche, storiche e turistiche
dei territori del vino.   Vi aderiscono
407 comuni: paesi e città che danno il
proprio nome ad un vino, o producono
nel proprio territorio vini DOC.  

Nell’ambito del Bit venerdì 16 feb-
braio, alle ore 11, si terrà la presenta-
zione della Guida 2001 alle Città del
Vino curata da Carlo, Carlin Petrini,
presidente di Slow food e la Guida alle
Feste del Vino 2001  (30.000 copie in
lingua italiana, inglese e tedesca) dove
sarà già possibile trovare le schede de
la Festa del vino e del Monferrato di
Casale e del concorso enologico Torchio
d’oro. Sabato 17 febbraio alle ore 11,
altro appuntamento con la presentazio-
ne del volume “Le strade del vino
dell’Emilia Romagna” a cura di Silvia
Gatti e Gabriele Ronchetti.

Bollettino e banca dati in internet

Progetto Biomonf
dal Parco di Crea

Dall’inizio del mese
di febbraio è disponi-
bile su internet la ban-
ca dati naturalistica di
Biomonf: si tratta di
un progetto informati-
co con il quale il Parco
Naturale  e  Area At-
trezzata del  Sacro
Monte di Crea ha av-
viato il censimento de-
gli organismi viventi
nell’area collinare del
Basso Monferrato, sul-
la base di un finanzia-
mento iniziale erogato
dall’assessorato
all’ambiente della Re-
gione Piemonte.

«La novità di  Bio-
monf  -  spiegano al
Parco di Crea - è costi-
tuita dal fatto di essere
l’unica banca dati pie-
montese consultabile
su Internet, fra le tan-
te che si sono formate
in questi anni: un’au-
tentica opportunità di
studio e di ricerca of-

ferta  gratuitamente
agli studiosi, ai natu-
ralisti, ai professioni-
st i .  Non ci  r isulta ,
inoltre, che siano di-
sponibili  su Internet
altre banche dati ita-
liane aventi caratteri-
stiche analoghe. In ca-
so contrario, ci farebbe
piacere che ci fosse se-
gnalato in modo da ar-
rivare a  un proficuo
scambio di informazio-
ni».

E’ in fase di distri-
buzione gratuita, in-
tanto, il primo numero
del bollettino di infor-
mazione bimestrale
Biomonf ,  in  grande
formato, a colori, ar-
ricchito da una bella
cartina della zona, è
stampato in  tremila
copie e destinato a ri-
cercatori,  musei,  bi-
blioteche, associazioni,
visitatori del Parco di
Crea.

Domenica 11 febbraio
continuano le passeg-
giate di “Camminare il
Monferrato”, organizza-
te dal Parco Naturale e
Area attrezzata del Sa-
cro Monte di Crea in
collaborazione con il
CAI di Casale Monfer-
rato, i Comuni della
Valle Cerrina e con il
patrocinio del nostro
giornale. Si tratta di
un’iniziativa promossa
per scoprire le bellezze
naturali, storiche e arti-
stiche del territorio
monferrino. 

L’itinerario che ha co-
me punto di partenza la
piazza di Casalino (fra-
zione di Mombello), si
svolgerà “Ai piedi del
Bric Cornaletto ” nel
territorio di Mombello e
Cerrina. Il ritrovo è fis-
sato per le ore 13,45;
partenza alle 14.

Ad accogliere i parte-
cipanti ci sarà France-
sco Allemanno, sindaco
di Mombello. 

Una guida professio-
nista illustrerà le pecu-

liarità che si incontre-
ranno lungo il percorso.
Il servizio è svolto dalla
cooperativa AR.TUR.O,
sigla che sta per “Arte
Turismo Organizzazio-
ne”, costituita da giova-
ni che si occupano della
produzione e della ge-
stione di servizi in am-
bito turistico, artistico,
naturalistico, culturale
e organizzativo.

In caso di tempo in-
certo, per un’eventuale
conferma, è possibile
telefonare domenica
mattina, fra le 11,30 e le
12,30, alla sede dell’En-
te Parco di Crea (0141
927120).

Il progetto è finaliz-
zato all’individuazione
e alla segnalazione di
un unico grande sentie-
ro del Monferrato, che
culminerà nel 2002 con:
• la redazione e la
stampa di una carta di
unione dei sentieri indi-
viduati dai singoli Co-
muni;
• la pubblicazione di
una guida dei sentieri

che preveda la possibi-
lità di tappe di sosta
(bed and breakfast,
pranzo e cena, alloggio);
• la collocazione presso
ogni Comune di una ta-
vola sinottica dei per-
corsi.

Durata: circa 2,30 ore.
Difficoltà: nessuna
Attrezzatura: scarpe con
suole di gomma adatte
al terreno pesante.

Si ricorda che:
- gli adulti sono respon-
sabili dei propri bambi-
ni per evitare che si
possano perdere nel bo-
sco;
- coloro i quali abban-
donano i sentieri segna-
lati e non seguono le
guide lo fanno a loro ri-
schio e pericolo;
- le guide sono ricono-
scibili da un contrasse-
gno al braccio.
• Tutti i Comuni che in-
tendono partecipare
possono contattare il
Parco di Crea (tel. 0141-
927120).

AI PIEDI DEL BRIC CORNALETTO: Casalino -
Montaldo - Bertola - Agabio - Casalino

L'itinerario, questa volta, parte da Casalino fra-
zione di Mombello Monferrato, facilmente raggiun-
gibile dalla statale della Valle Cerrina all'altezza di
Case Garoppi. Il percorso unisce paesi a piccole
borgate in un intercalare di campi coltivati e bo-
schi, conducendoci lungo strade un tempo assai fre-
quentate e oggi tranquille e silenziose, offrendo così
la preziosa opportunità di ascoltare i suoni che la
natura di queste colline regala a chi li sa ascoltare.

A volte, purtroppo, può anche succedere che il
gorgheggiare di un merlo sia interrotto dall'avvici-
narsi di motociclisti in corsa; in questo caso è con-
veniente mettersi al riparo per evitare spiacevoli
incidenti. 

Lasciata l'auto sulla piazzetta, ci si dirige verso
la chiesa che lasceremmo sulla sinistra per prose-
guire lungo la via che curva decisamente a destra.
Iniziata la strada sterrata, si incontra il vecchio ci-
mitero le cui croci sbucano ancora tra i rovi, si pro-
segue fra il bosco e i prati ed al primo bivio si con-
tinua in discesa raggiungendo di lì a poco la strada
di fondo valle. Risalendo lungo la valletta fresca e
umida, si arriva in pochi minuti a costeggiare un
grande campo soleggiato; il sentiero si fa più ripido
portandoci verso l'abitato di Montaldo. Sullo sfon-
do possiamo vedere il piccolo borgo di Pezzere. In
vista delle prime case, il percorso diventa più age-
vole, si gira quindi a destra entrando così nel paese
dove la strada ridiventa asfaltata. Montaldo, con-
serva lungo le sue vie alcune costruzioni caratteri-
stiche di queste zone per i materiali poveri che ven-
nero utilizzati nel realizzarle: pietre e cocci di mat-
tone sono testimoni di un'economia che non per-
metteva sprechi. 

Attraversando l'abitato in direzione della chiesa
e superata la strada del cimitero, si svolta a destra e
si ritorna così sullo sterrato che, serpeggiando a
mezza costa ci conduce agevolmente a Bertola; il
piccolo nucleo rurale è sovrastato da un imponente
cascinale disabitato circondato da conifere ed i ter-
reni adiacenti recano vistosi segni di un'agricoltura
ormai scomparsa da tempo. Fra le case si imbocca
la strada che, scendendo ripida a sinistra, porta alla
frazioncina di Agabio: un pugno di case che domi-
nano la vallata. Poco prima di giungervi, sotto al-
cuni maestosi alberi di quercia, parte uno stradino
erboso, che, dapprima piano e panoramico, entra
nel bosco, si fa via via più ripido e sbuca in un pra-
to di fondo valle, ai piedi del Bric Cornaletto. Pren-
dendo a destra al vicino bivio, si percorre un lungo
tratto pianeggiante che si snoda tra prati e coltivi: il
cammino è reso più gradevole dai numerosi alberi di
quercia che ci accompagnano fino alla strada asfal-
tata, risalendo la quale si ritornerà in breve a Casa-
lino. Prima di risalire in macchina non è da dimen-
ticare una breve visita del paese che, tra suggestivi
scorci riserva piacevoli sorprese come ad esempio la
severa casa dei Dell'Aglio.

Itinerario a cura di Franco Andreone, Mauro Guazzone,
Franca Mugetti, con la collaborazione di Francarlo Triveri.

Durata:  circa 2,30 ore 
Difficoltà: nessuna

Attrezzatura:scarpe con suole di
gomma adatte al terreno pesante

Domenica 11 febbraio
ritrovo ore 13,45

partenza ore 14,00
In caso di maltempo

la camminata 
verrà rinviata

a domenica 25 febbraio
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